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Quartu Sant’Elena, 23 maggio 2016 

Alla Dirigente Scolastica pro tempore  

prof.ssa. Maria Vittoria Massidda 

Istituto Comprensivo n° 3 QUARTU S.E. 
 

e. p. c.  

Al MIUR - ROMA 

Al Dirigente dell’USR Sardegna - CAGLIARI 

Al Dirigente dell’U.S.T. di CAGLIARI 

Alle altre RSU d’istituto 

Alle OO.SS. della provincia di CAGLIARI 

A tutto il personale Docente ed ATA 

Istituto Comprensivo n° 3 QUARTU S.E. 
 

 

OGGETTO: illegittimità convocazione SCRUTINI del 2° quadrimestre e    
                      convocazione di incontri valutativi finali nelle Scuole Elementari 
                                dell’I.C. n. 3 di Quartu Sant’Elena. Formale DIFFIDA.  
 
 

Gli scriventi Nicola S.A. GIUA e Laura TRUDU, Rappresentanti Sindacali 

Unitari eletti nella lista COBAS - Comitati di Base della Scuola, in relazione 

all’oggetto espongono quanto segue. 

La dirigenza scolastica in data 14 maggio 2016 ha emesso le circolari interne n. 

293 e 294 (come costume, priva di protocollo), con le quali, con un "simpatico" 

ossimoro, convoca i “Consigli di Interclasse” delle singole classi di scuola 

elementare dei due plessi, rispettivamente di via Cimabue e via Inghiltarra (Iqbal 

Masih). 

Le riunioni di Scrutinio delle singole classi sono tutte convocate presso 

l’edificio di via Monsignor Angioni dove hanno sede soltanto gli uffici di segreteria e 

di dirigenza dell’IC n. 3 di Quartu Sant’Elena con il seguente OdG: 

1. approvazione della relazione finale del consiglio;  
2. lettura e approvazione delle valutazioni disciplinari e del comportamento;  
3. certificazione delle competenze (solo per le classi quinte).  
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Nelle citate circolari interne si segnala, altresì, che “Per le operazioni di 

scrutinio si utilizzerà il software ARGO Scrutinio WEB”.  

Inoltre, nelle stesse note, la dirigenza scolastica comunica quanto segue: 

“Presiederà i Consigli il Dirigente Scolastico. In caso di assenza o di impedimento 

del medesimo, sono delegati a presiedere Il Consiglio i docenti in elenco”.  

 Segue elenco dei docenti designati. 

 E che “ Il Presidente nominerà il segretario verbalizzante.“. 

Il calendario di tali SCRUTINI prevede che si svolgano per le singole classi in 

un’ora (dicesi 1 ORA):  

- per la scuola elementare di via Cimabue dalle ore 14.30 alle 20.30 di venerdì 

10 giugno 2016 (per le sei classi prime, terze e quarte) e dalle ore 08.00 alle 

14.00 di lunedì 13 giugno 2016 (per le sei classi seconde e quinte); 

- per la scuola elementare Iqbal Masih dalle ore 08.00 alle ore 14.00 di sabato 11 

giugno 2016 (per le sei classi prima B, seconde e quinte) e dalle ore 08.00 alle 

14.00 di lunedì 13 giugno 2016 (per le sei classi prima A, terze e quarte). 

 In data 20 maggio 2016, è stata emessa dalla dirigenza scolastica una nuova 

circolare interna, n. 306 (sempre priva di numero di protocollo), avente ad oggetto 

“Convocazione dei team docenti per gli incontri valutativi finali. Adempimenti di fine 

anno.” 

Con tale comunicazione vengono convocate delle fantomatiche riunioni di 

“ team docenti” della scuola elementare “in preparazione degli scrutini finali”. 

Le stesse riunioni sono convocate in diversi orari (per un’ora) nei giorni di 

martedì 24 maggio, 31 maggio e 7 giugno 2016 per la scuola elementare Iqbal Masih 

mentre per la scuola elementare di via Cimabue "solo" nelle giornate di martedì 24 

maggio e 31 maggio 2016.  

L’Ordine del Giorno di tali riunioni è indicato come “Incontri valutativi finali”. 
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Inoltre, nella nota di convocazione dei team docenti di cui alla C.I. n. 306 del 

20 maggio 2016 sono state inserite tutta una serie di scadenze, indicazioni e 

adempimenti talune/i significativamente pleonastici e ridondanti ed altri non corretti 

normativamente. 
 

Ciò premesso si constata che la Dirigente Scolastica nelle diverse Circolari 

Interne citate ha, per l'ennesima volta, preso atto che la valutazione nella scuola 

elementare è effettuata, come previsto dalla normativa vigente, dal docente ovvero 

collegialmente dai docenti della classe ma tale affermazione è compromessa 

dall'indicazione dell'organo di scrutinio quale (non più Consiglio di Classe) 

"Consiglio di Interclasse" e dal fatto che viene ancora prevista la Presidenza degli 

scrutini da parte della medesima Dirigente o da docente suo delegato. 

 Ciò premesso gli scriventi RSU contestano le modalità di convocazione degli 

scrutini finali e riconfermano quanto già espresso da RSU ed alcuni insegnanti 

durante i precedenti scrutini. 

 In particolare si comunica quanto segue. 

La disciplina degli scrutini nelle scuole elementari è sempre stata differente 

dalle scuole secondarie di primo e secondo grado.  

Non esiste, infatti, nelle scuole elementari il Consiglio di Classe, presieduto 

dal Dirigente Scolastico o suo delegato ma solo i Consigli di Interclasse (D.L.vo n. 

297/1994), che però, alla luce delle modifiche normative, non hanno più alcuna 

competenza sugli scrutini di valutazione intermedi e finali. 

Nelle scuole secondarie ciascun insegnante propone il voto ed ove non vi sia 

accordo il Consiglio delibera la valutazione mentre nella scuola elementare le 

valutazioni delle discipline devono essere decise esclusivamente dalla/dal docente o 

dalle/dai docenti contitolari della classe ed il Dirigente Scolastico non ha facoltà di 

intervenire in alcun modo.  
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I docenti contitolari di classe devono decidere insieme, in sede di scrutinio, la 

valutazione globale delle/degli alunne/i ed il giudizio sul comportamento.  

Solo nel caso in cui si debba proporre la NON ammissione di una/un alunna/o 

lo Scrutinio è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente suo delegato e la 

decisione, assunta solo in casi eccezionali e comprovata da specifica motivazione, è 

deliberata dai docenti all'unanimità. 

Si vedano a tale riguardo i commi 1 e 6 dell'art. 2 del DPR n° 122/2009 

(Regolamento Valutazione) ed il comma 1bis dell'art. 3 della Legge n° 169/2008, che 

ha convertito in legge, con modificazioni (tra le quali l'integrazione del comma 1bis 

citato) il Decreto Legge n° 137/2008.  

Nonostante la chiarezza cristallina della disciplina vigente e le formali 

contestazioni durante i precedenti scrutini la S.V., come accennato, continua a 

convocare Consigli di Interclasse (precedentemente di Classe) di Scuola Elementare 

che sarebbero dalla stessa, o da suo delegato, presieduti. 

Per maggiore chiarezza si riportano integralmente i commi 1 e 6 dell’art, 2 del 

DPR n° 122/2009: 

Art. 2. Valutazione degli alunni nel primo ciclo di istruzione  
1. La valutazione, periodica e finale, degli apprendimenti é effettuata nella scuola primaria dal docente ovvero collegialmente dai docenti contitolari 
della classe e, nella scuola secondaria di primo grado, dal consiglio di classe, presieduto dal dirigente scolastico o da suo delegato, con deliberazione 
assunta, ove necessario, a maggioranza.  
…OMISSIS… 

6. L'ammissione o la non ammissione alla classe successiva, in sede di scrutinio conclusivo dell'anno scolastico, presieduto dal dirigente scolastico o 
da un suo delegato, e' deliberata secondo le disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del decreto-legge.  
 

ed il comma 1 bis della Legge n° 169/2008:  
 

1-bis. Nella scuola primaria, i docenti, con decisione assunta all'unanimità, possono non ammettere l'alunno alla classe successiva solo in casi 
eccezionali e comprovati da specifica motivazione.   

Infatti, la valutazione della scuola elementare, come già chiarito, non viene 

effettuata in un “Consiglio di Classe” perché tale organo collegiale alle scuole 

elementari NON ESISTE e neanche nei Consigli di Interclasse (come indicato nelle 

Circolari Interne n. 293 e 294 del 14 maggio 2016). 
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Le riunioni di scrutinio delle/degli insegnanti “contitolari di classe”, quindi, 

non sono presiedute da alcuna figura (con l’eccezione dell’eventuale proposta di non 

ammissione di una/un alunno in sede di valutazione finale). 

 La ragione di questa difformità non è relativa ad un mero formalismo ma è 

storicamente sostanziale in relazione ad un differente approccio e metodologia di 

valutazione, anche sulla base dell’età delle/degli alunni delle scuole elementari, 

rispetto alle scuole secondarie di primo e secondo grado. 

Si segnala ed eccepisce, altresì, che una sola ora per scrutinio sia un tempo 

assolutamente insufficiente per poter svolgere le attività di valutazione finale 

delle/dei diverse/i alunne/i in maniera seria e distesa e senza che tale adempimento 

diventi esclusivamente un votificio finale, per di più organizzato on line.  

 Inoltre, si contesta che gli scrutini siano stati convocati presso gli uffici della 

dirigente scolastica, in via Monsignor Angioni, e non nelle scuole di servizio degli 

insegnanti che debbono effettuarli. 

Si contesta, altresì, il calendario degli scrutini di scuola elementare poiché non 

esistono umanamente i tempi sufficienti per svolgere una seria attività di valutazione 

di bambini e bambine in carne ed ossa che non diventi il surrichiamato votificio. 

A tale riguardo si contesta la convocazione delle riunioni di “Incontri valutativi 

finali” convocati dal 24 maggio al 7 giugno 2016 e si ricorda che alcune/i colleghe/i 

alla fine dell’ultimo Collegio dei Docenti hanno proposto di svolgere riunioni di 

socializzazione in particolare sui giudizi globali e del comportamento, sia in 

Interclasse che tra docenti contitolari di classe, ma solo successivamente alla fine 

delle lezioni e, quindi, da lunedì 13 giugno per poi, nella stessa settimana, svolgere  

seriamente e serenamente gli scrutini delle singole classi. La dirigenza scolastica ha, 

invece, convocato delle riunioni in orario aggiuntivo, non previste da alcuna norma, 

prima della conclusione dell’anno scolastico. 
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Inoltre, tali riunioni (si ribadisce illegittime ed alle quali le/i colleghe/i non 

sono tenute a partecipare) sono convocate in aggiunta al normale orario di lezione del 

martedì ed alle ore di programmazione settimanale la qual cosa pare addirittura 

incredibile e poco rispettosa dell’attività che, secondo la dirigente scolastica, si 

dovrebbe svolgere. 

Si ricorda che il Piano delle Attività deliberato dal Collegio dei Docenti, come 

già più volte contestato, non è mai stato visto prima della sua approvazione, è stato 

velocemente proiettato in maniera illeggibile durante lo stesso Collegio e che la 

dirigenza scolastica in Collegio affermò che fosse “identico allo scorso anno”. 

Ovviamente tale affermazione era priva di fondamento e, infatti, in tale Piano 

gli scrutini delle scuole elementari sarebbero previsti per venerdì 10 giugno, sabato 

11 giugno, domenica 12 giugno e lunedì 13 giugno 2016 (quindi anche di domenica). 

Sulla base di quanto esposto si chiede che i giorni 13 e 14 giugno 2016 siano 

dedicati alla socializzazione surrichiamata e che nei giorni 15 e 16 giugno 2016 si 

svolgano gli scrutini delle diverse classi elementari dei due plessi. 

A tale riguardo, infatti, non si capisce quale sia la “fretta” di concludere tali 

attività in tempi così ristretti posto che a differenza delle scuole secondarie di primo 

grado, nelle quali devono iniziare gli esami di terza media, non esistono problemi di 

alcun genere ad effettuare le operazioni senza alcuna premura e con serietà e serenità 

anche per la ragione che tali scrutini NON sono presieduti dalla dirigente scolastica. 

Per quanto concerne lo Scrutinio web sul portale ARGO, nel rimandare alle 

precedenti esaustive note già trasmesse sull’argomento, si comunica, ancora una 

volta, alla dirigenza scolastica che i cosiddetti SCRUTINI in modalità WEB sono 

privi di alcuna legittimità, gravemente irregolari e comportano anche gravi rischi di 

responsabilità per le/i docenti che dovessero utilizzarli. 
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Si è ricordato che nella C.I. n. 306 del 20 maggio 2016 la dirigenza scolastica 

richiede, inoltre, tutta una serie di “adempimenti” burocratici sconosciuti alla vigente 

normativa o non attuabili perché dovrebbero essere svolti prima di altre attività 

propedeutiche. 

Infatti, le varie relazioni finali (si vorrebbe conoscere la fonte dell’obbligo di 

tali adempimenti) di classe e delle singole discipline in alcuni casi dovrebbero essere 

allegate al verbale di scrutinio che però si svolgerà precedentemente alla scadenza 

indicata per la consegna. 

 Si aggiunga che nonostante quanto chiarito (e votato) nell’ultimo Collegio dei 

Docenti la dirigenza scolastica insiste (tenendo presente che il Collegio non aveva 

facoltà di votare alcunché perché tale regola esiste solo per la scuola secondaria) 

nell’indicare nella C.I. n. 306 che “E’ ammesso alla frequenza della classe successiva 

lo studente valutato sufficiente in tutte le discipline e nel giudizio di comportamento”. 

Si ribadisce che nelle scuole elementari NON vige tale vincolo e le/i docenti 

contitolari decidono collegialmente se ammettere l’alunno alla classe successiva. 

Ciò premesso si DIFFIDA la dirigenza scolastica e si chiede: il ritiro delle 

Circolari n° 293, 294 del 14 maggio 2016 e n. 306 del 20 maggio 2016, e che 

vengano previsti due giorni di ponderata socializzazione tra colleghe/i al termine 

dell’anno scolastico (nei giorni 13 e 14 giugno), e solo nei giorni successivi la 

ricalendarizzazione degli scrutini finali delle singole classi presso le scuole di 

servizio e senza la presidenza della dirigente scolastica o di un suo delegato. 

 

le RSU COBAS Scuola 

Nicola Giua Laura Trudu 

 

 


